INTRODUZIONE DI FUORITEMPO - Ecco un bel riassunto della situazione ambientale mondiale, dopo dieci anni dalla conferenza di Rio de Janeiro del 1992. Andrea
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	DOVE: a Johannesburg, in Sud Africa, dal 26 agosto al 4 settembre 2002 avrà luogo il Summit Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile, promosso dalle Nazioni Unite, 10 anni dopo il Summit della Terra di Rio de Janeiro. Si tratta di un appuntamento cruciale per avviare, nel concreto, politiche che integrino finalmente gli aspetti economici con quelli ambientali. 

CHI E COSA: i capi di stato e di governo e le delegazioni di tutti i paesi del mondo faranno il punto su cosa e' stato fatto in questi 10 anni, soprattutto per applicare l'Agenda 21, l'ampio documento di proposte per attuare lo sviluppo sostenibile approvato nel 1992 a Rio, e cosa e' necessario fare per applicare concretamente la sostenibilità alle nostre politiche economiche, finanziarie e sociali. Contemporaneamente si riuniranno esperti e rappresentanti delle organizzazioni non governative che, in tutto il mondo, si occupano di ambiente, povertà, cooperazione allo sviluppo, diritti civili ecc. per elaborare e presentare proposte operative ai Governi.

QUALI I TEMI: gli argomenti da trattare saranno numerosi e tutti fortemente connessi fra loro. Punti centrali saranno l'eliminazione della povertà, la sostenibilità della produzione e del consumo, il mantenimento ed il ripristino dell'integrità degli ecosistemi della Terra. Temi molto caldi saranno i meccanismi di applicazione di ciò che si decide di fare, i finanziamenti messi a disposizione, come governare l'attuazione dei processi, tutto il grande tema dello sviluppo sostenibile ed i suoi effetti economici, finanziari, sociali ed ambientali in un mondo globalizzato.

	I DATI DIECI ANNI DOPO: 

	POPOLAZIONE: in questi dieci anni dal 1992 ad oggi vi è stata una crescita annua della popolazione mondiale che si e' aggirata dagli 81 ai 77 milioni l'anno. Quindi la popolazione in questi dieci anni e' aumentata di oltre 770 milioni di individui. Abbiamo iniziato il Novecento con 1,6 miliardi di individui, nel 1950 eravamo 2,5 miliardi ed abbiamo chiuso il secolo con oltre 6 miliardi. Le previsioni piu' aggiornate delle Nazioni Unite prevedono che la popolazione raggiungera' il 7° miliardo nel 2012, l' 8° nel 2026 ed il 9° nel 2043. 

AUTOVEICOLI: dal 1992 ad oggi abbiamo avuto una crescita della produzione di autoveicoli che si e' aggirata tra i 34 ed i 39 milioni annui. Nel 1992 il parco circolante era di 470 milioni, oggi e' di 530 milioni. Alcune previsioni, come quelle fatte qualche anno fa dal World Energy Council, parlano di 1,2 miliardi di autoveicoli circolanti nel 2020 e di 2,5 entro il 2060.

CARTA: la produzione mondiale di carta era di 245 milioni di tonnellate nel 1992, oggi è di oltre 300 milioni di tonnellate. Nel 1961 era di 77 milioni di tonnellate.

CLIMA: i danni da eventi meteorologici estremi rimborsati dalle assicurazioni sono stati di 20 miliardi di dollari nel solo 1999 mentre quelli complessivi sono stati valutati per 67 miliardi di dollari. Complessivamente sono stati rimborsati dalle assicurazioni 112 miliardi di dollari negli anni Novanta. Le emissioni di carbonio dovute all'utilizzo di combustibili fossili sono state nel 1992 di 5 miliardi e 928 milioni di tonnellate, oggi sono superiori ai 6 miliardi e 300 milioni. La concentrazione di anidride carbonica nell'atmosfera era di 356,3 parti per milione di volume nel 1992, oggi ha superato le 370 ppmv, nel 1960 era di 316,7 ppmv.

ACQUA: nel 2000 un miliardo e 100 milioni di persone non disponevano di sufficienti risorse di acqua potabile. Attualmente 2,3 miliardi di persone vivono in paesi a rischio di scarsità idrica, con meno di 1.700 metri cubi di acqua disponibile procapite all'anno, mentre di questi gia' 1 miliardo e 700 milioni risiedono in aree dove la disponibilità pro capite annua scende a 1.000 metri cubi. Si prevede che nel 2025 il numero di persone che vivranno in situazioni di rischio sara' di 3,4 miliardi. 

FORESTE: il tasso di deforestazione a livello globale per gli anni Novanta e' stato di 14,6 milioni di ettari annui, principalmente nei paesi tropicali.

PVC: la produzione di polivinilcloruro (PVC), uno dei materiali sintetici piu' utilizzati al mondo, e' passata da 18 milioni di tonnellate nel 1992 ai 25 milioni di tonnellate del 1999. Si calcola che oggi sono circa 250 i milioni di tonnellate di PVC in uso (altri 100 milioni si ammassano nelle discariche, alimentano gli inceneritori, ostacolano il processo di riciclo dei rifiuti). 

AGENDA 21: sinora 85 paesi al mondo hanno sviluppato strategie nazionali per lo sviluppo sostenibile la cui natura e la cui efficacia varia da paese a paese. Il programma Capacity 21 dell'UNDP (Programma per lo sviluppo dell'ONU) ha assistito piu' di 40 paesi in via di sviluppo per "costruire" le proprie capacità istituzionali ed umane destinate a formulare ed applicare strategie nazionali di sviluppo sostenibile. Oltre 3.000 comunita' nel mondo (dal livello di villaggio sino a quello di grandi aree urbane) hanno attivato iniziative di Agenda 21 Locale.

ASSISTENZA ALLO SVILUPPO: il flusso finanziario dell'assistenza allo sviluppo dei paesi ricchi verso quelli poveri è sceso, come proporzione del loro Prodotto Interno Lordo, dallo 0,35% del 1992 allo 0,22% nel 2000. Solo cinque nazioni (Danimarca, Lussemburgo, Olanda, Norvegia e Svezia) hanno raggiunto o sorpassato il "mitico" target dello 0,7% nel 2000.

DEBITO: il debito dei paesi poveri ha sorpassato i 2.500 miliardi di dollari. Nel 1992 era di 1.843 miliardi di dollari. Più del 58% della cifra totale riguarda i paesi dell'Asia orientale e dell'America Latina
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